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Consorzio di bonifica
Territori del Mincio

ELENCO DEI RISCHI PRESENTI NELLE ATTIVITA’ OGGETTO DELLE PRESTAZIONI D’OPERA SVOLTE PER CONTO DEL CONSORZIO DÌ BONIFICA TERRITORI DEL MINCIO ED INDIVIDUAZIONE DELLE MISURE MINIME DA ADOTTARE PER LA SICUREZZA FISICA DEI LAVORATORI.
Elenco dei principali rischi derivanti dalle attività di manutenzione ordinaria, quali diserbo recupero erbe ed espurgo, eseguite con macchina operatrice alla rete dei canali di bonifica:

	RISCHIO
	MISURE
	NOTE

	il braccio dell’escavatore, durante i movimenti, può a contatto con linee elettriche aeree, o si avvicini troppo ad esse costituendo arco voltaico;
	verificare la presenza di eventuali linee elettriche aeree, informarsi sulle tensioni di alimentazione delle stesse e in relazione a queste mantenere la debita distanza 

Kv ≤1= 3m;            Kv >1<15= 3,5 m

Kv>15≤132= 5m; Kv>132≤380=7m
	Art. 83 D.Lgs. 81/08 s.m.i.

	contatto con linee elettriche interrate durante i lavori di scavo
	Informarsi con gli organi competenti sulla eventuale presenza di linee interrate e sulla loro profondità
	

	rottura di condutture del gas con possibile scoppio e/o incendio;
	Informarsi con gli organi competenti sulla eventuale presenza di condutture interrate e sulla loro profondità
	

	rottura di condutture dell’acquedotto con possibile conseguenza, qualora le tubazioni presentino notevole portata, di smottamenti e frane improvvise;
	Informarsi con gli organi competenti sulla eventuale presenza di condutture interrate e sulla loro profondità
	

	slittamento del mezzo d’opera nel canale nel caso di franamento improvviso di un tratto arginale
	Accertarsi, prima dell’inizio del lavoro, della capacità del tratto arginale di sostenere il mezzo d’opera 
	

	Rischio di possibili infezioni dovute al contatto con l’acqua dei canali di bonifica inquinata biologicamente o chimicamente da scarichi abusivi o accidentali
	Evitare il contatto diretto con l’acqua dei canali, utilizzando adeguati DPI che impediscano il contatto dell’acqua con la cute e gli occhi.
	

	infezioni o shock anafilattico dovuto a morsi d’insetti o altri animali, quali api, roditori e cani, presenti durante i lavori di bonifica
	Predisporre le necessarie misure di primo soccorso (ghiaccio sintetico, ecc.) ed in caso di incidente ricorrere alle cure del pronto soccorso)
	

	rischio d’incidente stradale qualora il mezzo meccanico operi sulla sede stradale o nelle vicinanze di questa;
	effettuare gli interventi nel pieno rispetto del regolamento del Codice della strada.
	Vedi stralcio a margine

	Rischio di proiezione di parti in legno sminuzzate o sassi o altro materiale proiettato dall’opera del decespugliatore colpiscano persone o cose.
	Prima dell’inizio e durante i lavori, verificare che le protezioni dell’organo lavoratore sia efficiente;

impedire l’avvicinamento di personale estraneo ai lavori alla zona di cantiere ed eventualmente effettuarne lo sgombero.
	


L’elenco dei rischi sopraesposti non può considerarsi esaustivo data l’enorme casistica che può verificarsi operando in aperta campagna, pertanto si raccomanda la più assoluta attenzione nel predisporre e nell’eseguire le varie lavorazioni. Ai fini solamente informativi si allegano estratti per normative  in caso di lavori con occupazione stradale;  la richiesta di permessi di occupazione ai proprietari delle strade sono  a carico della ditta appaltatrice.
CIRCOLAZIONE STRADALE

Estratto regolamento di esecuzione e di attuazione (D.P.R.  n.495/92)

STRETTOIE E SENSI UNICI ALTERNATI

In caso di carreggiata a doppio senso di marcia, se la larghezza della strettoia è

inferiore a 5,60 m occorre istituire il transito a senso unico alternato regolato in tre

possibili modi:
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a) TRANSITO ALTERNATO A VISTA
Il metodo di definizione del transito alternato a vista è da impiegarsi nel caso in cui

gli estremi del cantiere sono distanti non più di 50 m e si sia su una strada

caratterizzata da traffico modesto.

In tal caso deve essere posizionato il segnale negativo "dare
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precedenza nel senso unico alternato" dalla parte in cui il

traffico incontra l'ostacolo e deve deviare.

Reciprocamente l'altro segnale "diritto di precedenza nel senso

unico alternato" dà la priorità a quel senso di circolazione che è

meno intralciato dai lavori.
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b) TRANSITO ALTERNATO DA MOVIERI
Questo sistema richiede due movieri muniti di apposita paletta, posti a ciascuna

estremità della strettoia, i quali presentano al traffico uno la faccia verde, l'altro la

faccia rossa della paletta.

Il funzionamento di questo sistema è legato al buon coordinamento dei movieri,
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che può essere stabilito a vista o con apparecchi radio ricetrasmittenti o tramite

un terzo moviere intermedio munito anch'esso di paletta.

I movieri possono anche fare uso di bandiere di colore

arancione fluorescente, di dimensioni minime pari a 80x60 cm,

finalizzate ad indurre gli utenti della strada al rallentamento e ad

avere comportamenti di maggior prudenza.

c) TRANSITO ALTERNATO A MEZZO SEMAFORI
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Quando non sia possibile ricorrere ai due sistemi precedenti per

la lunghezza della strettoia o a causa della non visibilità

reciproca tra le due estremità della strettoia stessa, il senso

alternato deve essere regolato da due semafori comandati a

mano o con funzionamento automatico, preceduto dal segnale

di pericolo temporaneo "semaforo".

Il semaforo va posto sul lato destro della carreggiata. Nel caso in

cui il traffico si possa disporre su più file, deve essere posizionato un ulteriore

semaforo sul lato sinistro della carreggiata.

ALLEGATO 2

SEGNALETICHE NEI CANTIERI STRADALI

Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 10 luglio 2002

10. CANTIERI MOBILI

10.1 Definizione
Un cantiere mobile è caratterizzato da una progressione continua ad una velocità che può variare da poche centinaia di metri al giorno a qualche chilometro all'ora. Per la segnaletica dei cantieri mobili, allo stato attuale delle tecniche di segnalamento, è previsto l’impiego di più veicoli appositamente attrezzati. Di norma il cantiere mobile può essere usato solo su strade con almeno due corsie per senso di marcia. L’impiego in galleria è consentito solo se in quest’ultima vi sono almeno due corsie per senso di marcia ed una adeguata illuminazione, e nel rispetto delle ulteriori limitazioni riportate nelle Tavv. 45 e 46. 
Sarà inoltre opportuno che il cantiere sia operativo in condizioni di scarso traffico.
10.2 Regole di messa in opera della segnaletica 
Per quanto possibile le regole di segnalamento sono le stesse dei cantieri fissi, nel senso che è previsto un segnalamento in anticipo ed un segnalamento di localizzazione. I sistemi si differenziano a seconda delle corsie di marcia interessate. 

Nel caso di cantiere che riguarda la banchina, la corsia di emergenza o la corsia di destra il sistema segnaletico si riduce ad un minimo di due dispositivi costituiti da:

– segnale mobile di preavviso o presegnale di cantiere mobile disposto in 

banchina o sulla corsia di emergenza;

– segnale mobile di protezione disposto sulla banchina, corsia di emergenza o 

corsia di marcia secondo il tipo di lavoro da eseguire ad una distanza variabile 

tra i 200 e i 500 metri dal segnale mobile di preavviso a secondo del tipo di

strada.

I due segnali si spostano in maniera coordinata all’avanzamento dei lavori in modo che entrambi siano comunque separatamente visibili da almeno 300 metri. In caso non sia possibile garantire tali distanze di avvistamento occorrerà impiegare un ulteriore segnale mobile di preavviso in posizione intermedia. La segnaletica di localizzazione comprende di norma anche la delimitazione della zona di lavoro con coni o paletti di delimitazione. I segnali mobili possono essere sistemati su un veicolo di lavoro oppure su carrello trainato e nelle fasi non operative i segnali devono essere posti in posizione ripiegata e con dispositivi luminosi spenti. 

Nel caso di cantiere che riguarda una delle altre corsie il sistema segnaletico è composto da: 

– due segnali mobili di preavviso o presegnali di cantiere mobile disposti in banchina o sulla corsia di emergenza e/o sulla corsia di destra; 

– segnale mobile di protezione disposto sulla corsia di marcia interessata ad una distanza variabile tra i 200 e i 500 metri dal secondo segnale mobile di preavviso.

Il movimento e l’avvistamento dei segnali è lo stesso del caso precedente così come la e limitazione della zona di lavoro. Sulle strade intersecanti il tratto di strada interessato dal cantiere mobile, dove 

quest’ultimo può presentarsi improvvisamente ai veicoli che svoltano, deve 

essere collocato il segnale di “lavori”. 

Sulle strade di tipo C, E ed F, se il cantiere è costituito dalle attività di un singolo veicolo operativo in lento movimento, in condizioni di traffico modesto, e purché lo spazio residuo consenta il passaggio dei veicoli nei due sensi senza apprezzabile disagio, è possibile adottare un sistema di segnalamento costituito dal veicolo operativo segnalato come tale e da un moviere munito di bandiera di colore arancio fluorescente il cui movimento ha il significato di rallentamento e richiamo ad una maggiore prudenza.

PROCEDURE PER LA SICUREZZA = è fatto espressamente divieto:
- Di operare su qualunque sede stradale senza la predisposizione idonea segnaletica prevista dal codice stradale;

-  Di infiggere palafitte con ausilio d’operatori di terra;

-  Di movimentare il braccio, anche a vuoto, qualora nel raggio d’azione della macchina vi siano persone, siano essi   dipendenti consortili o terzi;

- Di attraversare sedi stradali senza il personale d’appoggio che a tal scopo dovrà essere anticipatamente avvisato.

      L’Impresa dovrà inoltre dotare ciascuna macchina operatrice:                   

a) d’apparecchio telefonico da mantenersi permanentemente attivo durante le ore lavorative;

b) di cassetta di pronto soccorso.

c) di estintore

 Qualunque attività da eseguirsi, benché disposta dai tecnici consortili, dovrà essere vigilata dall’operatore della macchina a nolo sulla base delle proprie conoscenze del mezzo a sua disposizione e sulle proprie capacità operative in relazione ai rischi che questa può presentare per se e per il personale eventualmente presente nelle vicinanze.

Mantova, ……2 luglio 2014…………



Il Direttore Generale

                                                                                         Buzzacchi dott.agr.Cesare   

PER RICEVUTA LA DITTA
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